Estratto dalle istruzioni del Ministero dell’Interno
PARTE PRIMA: PER I DELEGATI ALLE NOMINE DEI RAPPRESENTANTI   DI LISTA
CARE/ CARI DELEGATI ALLA NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA DEL COMITATO PER IL NO,
               VI INVIAMO ALCUNE PARTI DEL MANUALE MINISTERIALE INERENTI LE VOSTRE DESIGNAZIONI DEI VARI RAPPRESENTANTI NEI SEGGI:

Alle designazioni provvede una persona delegata dal partito o gruppo politico o da ciascun gruppo di promotori del referendum. Tale persona deve essere munita di mandato autenticato da notaio e conferito, rispetti​vamente, da almeno uno dei promotori di ciascun referendum o, per i par​titi e gruppi politici, dal presidente o segretario o da altro organo o idonea figura organizzativa di livello provinciale o di livello territoriale superiore (cioè regionale o nazionale) o anche di livello parlamentare. (PAG 31 ISTRUZIONI MINISTERIALI PER IL REFERENDUM)
        Tali designazioni sono prodotte in carta libera con firma autenticata da uno dei soggetti di cui all’art. 14, comma 1, della legge n. 53/19903

Si riporta, in estratto, l’art. 14, comma 1, della legge n. 53/1990: 

“Sono competenti ad eseguire le autenticazioni … i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti di appello, dei tribunali e delle sezioni distaccate di tribunale, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presi​denti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vicepresidenti dei consi​gli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti … i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, ri​spettivamente, al presidente della provincia e al sindaco”. 

Designazione dei rappresentanti delle liste dei candidati 
I delegati nominati nell’atto di presentazione delle liste dei candidati per le diverse elezioni che si svolgono nel territorio hanno facoltà di designare due rappresentanti di lista, uno effettivo e l’altro supplente, presso l’Ufficio di ciascuna sezione elettorale dei comuni interessati alle votazioni, ovvero possono autorizzare, con atto notarile, altre persone a svolgere tale adempimento. (NON CONSIGLIATO)
L’atto di designazione dei rappresentanti di lista va presentato, entro il giovedì  precedente il giorno della votazione al Segretario del Comune che ne dovrà curare la trasmissione ai Presidenti degli uffici elettorali di sezione, ovvero è presentato direttamente ai singoli presidenti degli uffici elettorali di sezione il sabato alle ore 16 oppure domenica mattina purché prima dell’inizio le operazioni di votazione.
Per tale seconda ipotesi, il Sindaco consegna ai presidenti di ogni sezione, contemporaneamente agli oggetti e alle carte occorrenti per le operazioni di votazione e scrutinio, l’elenco dei delegati che non hanno ancora provveduto a designare i propri rappresentanti presso le rispettive sezioni. 

I presidenti di seggio, all’atto delle designazioni dei rappresentanti presso la sezione, dovranno esaminare la regolarità delle designazioni stesse, tenendo presente i seguenti elementi: 

1) la designazione dei rappresentanti presso la sezione non è ammissibile se colui che la fa non sia uno dei delegati di lista, ovvero una delle persone da essi autorizzate in forma autentica; 
2) il rappresentante designato dev’essere elettore di un Comune della Repubblica Italiana, essendo il Referendum un collegio unico nazionale: tale requisito potrà essere accertato dalla tessera elettorale in possesso del designato;
3) la designazione dev’essere fatta per iscritto e la firma dei delegati dev’essere autenticata da uno dei soggetti previsti dalla legge, e cioè: notai, giudici di pace, cancellieri e collaboratori delle cancellerie delle corti di appello, dei tribunali e delle preture, segretari delle procure della Repubblica, presidenti delle province, sindaci, assessori comunali e provinciali, presidenti dei consigli circoscrizionali, segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia, nonché consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco. (L’art. 14 della legge n. 53/1990 è riportato sotto) 

In merito, il Ministero dell’ Interno ha rappresentato che i pubblici ufficiali cui è demandata la funzione di autenticare le firme dispongono di tale potere esclusivamente nel territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari, non possono cioè autenticare fuori del territorio di loro competenza (nel loro territorio possono però autenticare la firma di chiunque); 
INFATTI NEL CITATO MANUALE MINISTERIALE SI LEGGE:

“I pubblici ufficiali di cui all’art. 14, comma 1, della legge n. 53/1990 possono esercitare la funzione di autenticare le firme di designazione dei rappresentanti presso i seggi esclusivamente nel territorio di competen​za dell’ufficio di cui sono titolari; le designazioni possono tuttavia riferirsi anche a seggi elettorali ubicati in comuni (o altre più vaste circoscrizioni territoriali) al di fuori del territorio di competenza del pubblico ufficiale. 

Le modalità di autenticazione sono quelle di cui all’art. 21, comma 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico sulla documentazione amministrativa), a norma del quale: 

L’autenticazione deve essere redatta di seguito alla sottoscrizione e consiste nell’attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è apposta in sua presenza previo accerta​mento dell’identità della persona che sottoscrive; il pubblico ufficiale che autentica deve indicare le modalità di iden​tificazione, la data e il luogo dell’autenticazione, il proprio nome e cognome e la qualifica rivestita e deve apporre la propria firma per esteso e il timbro dell’ufficio. “
SEMPLIFICANDO E’ NECESSARIO CHE IL SOGGETTO DI CUI AL CITATO ART. 14 (ES. CONSIGLIERE COMUNALE) AUTENTICHI, AVENDOLO COMUNICATO AL SINDACO, CON IL TIMBRO TONDO COMUNALE, CHE ATTESTA INEQUIVOCABILMENTE IL LUOGO DELL’ AUTENTICAZIONE .

IN QUESTO MODO SI PUO’ REGOLARMENTE AUTENTICARE PER UN DELEGATO DI UN TERRITORIO DIVERSO . 
Qualora tali condizioni non ricorrano in tutto o in parte o non siano comprovate, il presidente non può ammettere le persone designate ad assistere alle operazioni elettorali. 

E’ da avvertire, infine, che poiché le designazioni per tutte le sezioni del comune possono essere contenute in un unico atto, è evidente che in tal caso al presidente di seggio sarà presentato un estratto, debitamente autenticato con le modalità più sopra indicate, contenete le designazioni che si riferiscono alla sezione. 
Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori.

PARTE SECONDA: VADEMECUM PER I RAPPRESENTANTI DI LISTA

Poteri e facoltà dei rappresentanti di lista 
I rappresentanti di lista: 

a) hanno diritto di assistere a tutte le operazioni dell’Ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell’Ufficio stesso o in prossimità, ma sempre in luogo che consenta loro di seguire le operazioni elettorali; 

b) possono fare inserire succintamente nel verbale eventuali dichiarazioni; 

c) possono apporre la loro firma o il loro sigillo sulle strisce di chiusura delle urne e la loro firma nel verbale e sui plichi contenenti gli atti della votazione e dello scrutinio, nonché sui mezzi di segnalazione apposti alle finestre ed agli accessi della sala della votazione. 
d) HANNO IL DOVERE E LA FUNZIONE DEMOCRRATICA DEL CONTROLLO      SULLA        CORRETTEZZA DELLA VOTAZIONE E DEL SUCCESSIVO SCRUTINIO.
e) Il rappresentante effettivo e quello supplente, nominati regolarmente, hanno il diritto di votare entrambi nel seggio in cui sono rappresentanti purchè svolgano correttamente la loro funzione in tempi diversi.
A tal proposito alleghiamo una risposta del direttore del Ministero dell’Interno per gli ADEMPIMENTI ELETTORALI, dott.  FABRIZIO ORANO, al quesito posto da Raffaele Tecce, che ci ha esplicitamente autorizzati a pubblicarla, formulata nel 2016 ed ancora valida.

Oggetto: QUESITO SUL DIRITTO AL VOTO DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA PER IL REFERENDUM DEL 17 APRILE

Buongiorno On. le Tecce,
come già anticipato nelle vie brevi,
Le confermo che l'esercizio del diritto di voto nel seggio di regolare designazione per i rappresentanti
effettivo e supplente è previsto nel caso in cui tali rappresentanti
si accreditino come tali presso il seggio stesso ed esercitino effettivamente tali funzioni
(ovviamente in tempi diversi, essendo uno supplente dell'altro).
I più cordiali saluti
Fabrizio Orano


I rappresentanti di lista non fanno parte dell’Ufficio di sezione; pertanto la loro presenza non è necessaria per la validità delle operazioni. Essi possono presentarsi anche dopo la costituzione dell’Ufficio o durante le operazioni stesse purché, comunque, le designazioni siano state precedentemente effettuate secondo le modalità ed i termini sopra indicati: in tal caso dovrà farsene menzione nel verbale.
I rappresentanti di lista possono votare nella sezione per la quale sono stati nominati, purché elettori in uno dei Comuni della Repubblica Italiana.

I rappresentanti di lista, per l’esercizio delle loro funzioni, sono autorizzati a portare un bracciale o un altro distintivo con riprodotto il contrassegno della lista da loro presentata; 
E’ illegittima la compilazione da parte del rappresentante - per una successiva utilizzazione da parte della stessa persona o della formazione politica di riferimento – di elenchi di persone che si siano astenute dal partecipare alla votazione, (Provv. Garante per la Protez. dei dati personali 7 marzo 2001).

I rappresentanti possono assistere su richiesta alle operazioni di raccolta del voto effettuate dal seggio speciale (ricoverati e detenuti). 

I presidenti di seggio dovranno fare in modo che i rappresentanti di lista possano adempire al loro incarico compiutamente e nella più ampia libertà, compatibilmente con l’esigenza di assicurare il regolare svolgimento delle operazioni elettorali 

I rappresentanti di lista possono richiedere al Presidente del seggio di visionare le schede elettorali, ma senza toccarle. Difatti ai sensi dell’art. 68 T.U. n. 361/1957, le schede possono essere toccate solo dai componenti del seggio.

E’ consentito agli stessi di trattenersi all’esterno della sala in cui ha sede l’ufficio elettorale di sezione durante il tempo in cui questa rimane chiusa .

I rappresentanti di lista, durante l’esercizio delle loro funzioni, sono considerati pubblici ufficiali. Per i reati commessi in danno di essi si procede a giudizio direttissimo. 

Sanzioni per i rappresentanti di liste 
Il Presidente del seggio, uditi gli scrutatori, può fare allontanare dall’aula i rappresentanti di lista che esercitino violenza o che, richiamati due volte, continuino a turbare gravemente il regolare procedimento delle operazioni elettorali. 

I rappresentanti di lista che impediscono il regolare procedimento delle operazioni elettorali sono puniti con la reclusione da due a cinque anni e con la multa fino a euro 2.065. 

L’art. 14 della legge n. 53/1990

1.
Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29 , dalla legge 8 marzo 1951, n. 122 , dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione alla Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 , e successive modificazioni, dal testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 , e successive modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 , dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18 , e successive modificazioni, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni, i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle Corti di appello, dei tribunali e [delle preture]1, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco.

L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 3.

